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SETTORE 

Arte, attività e beni culturali 

 

 

PUBBLICAZIONE 

Pubblicato sul sito internet il 12/04/2021 

 

 

SCADENZA 

Entro e non oltre le ore 13 del giorno 30 giugno 2021 

 

 

STANZIAMENTO 

Euro 200.000 
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1 Premessa 
La Carta delle fondazioni, approvata dall’Assemblea dell’ACRI il 4 aprile 2012, nel sancire i 

principi di trasparenza, imparzialità e non discriminazione, prevede che le fondazioni, attraverso i 

bandi, procedano a una valutazione di merito sia assoluta sia comparativa delle iniziative per 

perseguire con maggiore efficacia ed efficienza gli obiettivi programmati. 

L’articolo 11, comma 3, del Protocollo di intesa tra il Ministero dell’Economia e delle Finanze e 

l’Associazione di Fondazioni e Casse di Risparmio SpA sottoscritto a Roma il 22 aprile 2015, 

stabilisce altresì che “il bando costituisce la modalità operativa privilegiata per selezionare le 

erogazioni da deliberare”. 

La Fondazione Carit ha, pertanto, inteso pubblicare la presente Call per raccogliere le istanze 

relative agli interventi di restauro di beni storico artistici vincolati del territorio in modo da poterne 

selezionare alcune meritevoli e prioritarie.  

Conservare e valorizzare i nostri beni culturali vuole dire custodire e salvaguardare la nostra 

identità e trasmetterla ai nostri figli. Da circa 29 anni la Fondazione svolge questa attività in 

modo del tutto autonomo in collaborazione con le Diocesi e con la Soprintendenza dell’Umbria, 

riportando all’antico splendore un numero rilevante di opere d’arte disseminate nel capoluogo e nei 

centri minori.  

Ai sensi dell’art.1 del D.L. 31.5.2014, n. 83, “Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio 

culturale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo”, convertito con modificazioni in Legge 

n. 106 del 29/07/2014 e s.m.i è stato introdotto un credito d’imposta per le erogazioni liberali in 

denaro a sostegno della cultura e dello spettacolo, il c.d. Art bonus, quale sostegno del mecenatismo 

a favore del patrimonio culturale. 

L’Art bonus consente un credito di imposta, pari al 65% dell’importo donato, a chi effettua 

erogazioni liberali a sostegno del patrimonio culturale pubblico italiano. Il credito d’imposta è 

riconosciuto a tutti i soggetti che effettuano le erogazioni liberali a sostegno della cultura e dello 

spettacolo previste dalla norma in commento, indipendentemente dalla natura e dalla forma 

giuridica.  

Anche le Fondazioni bancarie rientrano, pertanto, in questa fattispecie e in particolare la nostra 

Fondazione, già inserita dal 2017 sul portale dell’Art bonus nella lista dei mecenati, intende 

http://artbonus.gov.it/cose-artbonus.html
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proseguire nell’utilizzazione del credito di imposta a beneficio di ulteriori future erogazioni per la 

collettività.  

 

1.1 Le risorse a disposizione 
Le risorse che si mettono a disposizione della presente Call ammontano complessivamente a € 

200.000 e saranno utilizzate direttamente dalla Fondazione come meglio indicato al punto 5.3.  

2 Soggetti ammissibili 

2.1 Requisiti soggettivi dei proponenti 
Le proposte dovranno essere presentate dagli enti del territorio di intervento della Fondazione (art. 2 

dello statuto) proprietari dei beni storico artistici da restaurare, con le seguenti caratteristiche: 

• enti pubblici 

• Diocesi 

3  Le idee 

3.1 Numero idee presentabili 
Ogni Ente Proponente potrà presentare fino a un massimo di tre proposte sulla presente Call. 

3.2 Ambiti interessati 
Coerentemente con quanto previsto dal Programma pluriennale di attività 2021-2023, approvato 

dalla Fondazione, tenuto conto dell’ambito territoriale di intervento della Fondazione e dei benefici 

che potrebbero derivare dall’Art bonus, le idee progettuali proposte dovranno riguardare 

l’esecuzione del restauro di superfici decorate di beni architettonici e di beni mobili, vincolati, di 

interesse storico, artistico e archeologico, come: 

 

• Materiali lapidei, musivi e derivati; 

• Superfici decorate dell’architettura; 

• Manufatti dipinti su supporto ligneo e tessile; 
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• Manufatti scolpiti in legno, arredi e strutture lignee; 

• Materiali e manufatti ceramici e vitrei; 

• Materiali e manufatti in metallo e leghe 

• Strumenti musicali. 

 

3.3 Aspetti economici  
Ciascuna idea di restauro dovrà avere un costo massimo non superiore a 25.000 euro (Iva compresa) 

e dovrà comprendere tutte le spese per materiali, mano d’opera, macchinari, mezzi d’opera, opere 

provvisionali, trasporti e quanto altro occorra per dare i lavori e le opere compiuti a regola d’arte. 

Non saranno ritenuti ammissibili i seguenti costi: 

- edili ed impiantistici (idraulici, elettrici, ecc.); 

- direzione dei lavori. 

4 Criteri di inammissibilità 
Le richieste sono inammissibili, e pertanto non sottoposte alla valutazione di merito, nei seguenti 

casi: 

A. l’ente proponente non risponda ai requisiti previsti al paragrafo 2.1  

B. l’ente proponente abbia presentato più richieste come stabilito al paragrafo 3.11 

C. le idee di restauro non perseguano le finalità previste al paragrafo 3.2 

D. non siano rispettati i vincoli economici previsti al paragrafo 3.3 

E. la documentazione presentata sia incompleta o non conforme in tutte le sue parti così come 

previsto al paragrafo 6.2 

F. non siano pervenute entro i termini e le modalità stabiliti nei paragrafi 6.1 e 6.2.  

 

5 Processo di selezione delle proposte 
Decorsi i termini di presentazione delle proposte, si procederà preliminarmente alla verifica dei 

criteri di ammissibilità.  

 
1 Saranno inammissibili tutte le idee pervenute dallo stesso Ente. 
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Le richieste ammissibili saranno valutate da un’apposita commissione nominata dal Consiglio di 

Amministrazione, che si potrà eventualmente avvalere di specifiche competenze nel settore.  

Tale commissione formulerà una proposta di valutazione delle proposte ammesse secondo i criteri 

di cui al punto 5.1 da sottoporre all’approvazione del Consiglio di Amministrazione, il quale potrà 

apportare, a proprio insindacabile giudizio, ogni variazione ritenuta opportuna, fermi restando i 

criteri di valutazione previsti al punto 5.1.  

In ogni caso non saranno selezionate le idee con un punteggio inferiore a 60/100. 

5.1 Criteri di valutazione delle idee 
Le proposte saranno valutate in base ai seguenti criteri: 

• urgenza dell’intervento di restauro in relazione allo stato conservativo del bene desumibile dalla 

documentazione allegata (40%) 

• opere per le quali è previsto un piano programmatico di manutenzione dell’opera a cura 

dell’ente proponente (20%) 

• opere interessate dagli eventi sismici che si sono succeduti a partire dal 24 agosto 2016 in 

quanto beneficiano dell’Art bonus (40%) 

5.2 Diffusione dei risultati 
L’esito della selezione delle idee ammesse alla seconda fase, sia positivo che negativo, sarà 

notificato ai singoli Enti interessati esclusivamente tramite ROL (Richieste e Rendicontazione On 

Line) e visibile nella propria area riservata. La Fondazione, inoltre, diffonderà l’elenco delle idee 

ammesse, in modo pubblico tramite il proprio sito internet www.fondazionecarit.it, dopo 

l’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione. 

5.3 Fase di realizzazione 
La Fondazione Carit curerà e gestirà direttamente l’intervento di restauro. Ai sensi del protocollo 4 

“Affidamento di lavori, forniture e servizi” di cui al D.Lgs. 231/2001 e successive modifiche, la 

Fondazione procederà alla selezione delle ditte qualificate e autorizzate a operare sui beni culturali 

(art. 29, c. 6 del D. Leg.vo n. 42/2004) che inviterà a partecipare all’indagine economica.  L’esito 

dell’indagine economica sarà portato all’attenzione del Consiglio di Amministrazione che conferirà 

l’incarico previa autorizzazione del progetto di restauro da parte della Soprintendenza Archeologia, 

Belle Arti e Paesaggio dell’Umbria.  
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6 Presentazione 

 

6.1 Modalità di presentazione  
Per partecipare alla presente Call è necessario l’accreditamento dell’Ente richiedente al portale ROL 

(Richieste e Rendicontazione On Line), raggiungibile tramite apposito collegamento presente sul 

sito internet www.fondazionecarit.it, nella sezione “bandi”. 

 

L’accreditamento dovrà avvenire, qualora non già effettuato, entro e non oltre le ore 24.00 del 

11.06.2021. 

 

Le idee progettuali dovranno essere presentate esclusivamente attraverso il portale ROL. 

 

Ogni Ente richiedente dovrà compilare integralmente i moduli, allegare i documenti previsti e 

seguire tutte le procedure per l’invio telematico della richiesta; dopo l’invio, per completare la 

procedura, sarà necessario stampare e far sottoscrivere al rappresentante legale l’ultima pagina del 

file pdf riepilogativo “Modello scheda” ricevuto all’indirizzo email, scansionarlo e caricarlo 

nell’apposita sezione del portale.  

 

La richiesta si intende completata e dunque validamente inoltrata solo a seguito del caricamento 

dell’ultima pagina del “Modello scheda” firmata e scannerizzata.  

 

La spiegazione dettagliata delle procedure e gli specifici vincoli obbligatori per la presentazione 

sono indicati nel portale ROL e nelle varie sezioni del formulario elettronico, parte integrante del 

presente Bando. 

 

6.2 Scadenza 
 

Le idee progettuali dovranno pervenire improrogabilmente entro e non oltre le ore 13.00 del 

30.06.2021. Si precisa che entro le ore 18.00 del 30.06.2021 dovrà comunque essere inviato, 
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pena l’inammissibilità, l’ultima pagina del “Modello Scheda” (di cui al punto 6.1) firmato e 

scannerizzato. 

 

Gli esiti saranno comunicati entro il 30.09.2021. 

 

7 Allegati  
Sono parte integrante del Bando i seguenti documenti: 

- Sezioni del formulario elettronico e i facsimili in esso contenuti; 

- Regolamento per l’attività istituzionale; 

- Manuale di rendicontazione. 

8 Supporto  
Nel sito internet www.fondazionecarit.it alla pagina “Bandi” sono disponibili video tutorial e slide 

che posso essere utili alla compilazione delle richieste di contributo. 

Potranno essere poste richieste di chiarimento tramite e-mail all’indirizzo di 

areaistituzionale@fondazionecarit (relativamente ai contenuti della Call).  

Per assistenza tecnica legata all’utilizzo del sistema, contattare Struttura Informatica inviando una 

e-mail all’indirizzo assistenzarol20@strutturainformatica.com nei seguenti orari: dal lunedì al 

venerdì 9-13,30 e 14,30-17.  

 

http://www.fondazionecarit.it/

